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I S 'f I T U T O D I A N A T O M I A C O ~I p A H A T A 
UN J\fEICSl'f,\ DI PAVIA 

( Oircuorc Prof. Mnffo Viali i) 

Sulla larva di Blaps B·ibba Lap. 
( Co l. T enebr.) 

D nranlc una lunga serie di ricerche biologiche, Lullora in svi-
luppo, condou e da uno di noi sui Coleolleri Tcnebrionidi dcl crenere o 
Blaps, si oLLenue la deposizioJ1e delle uova (sellembre 194 7 ) e lo svi-
hippo dei primi sladi lar vali di Blaps gibba. La.p . 

Var.i e specie del genere Bla.ps risultano .inLeressanli cLlo vari 
plwLi di visla, ed è per q uesto che si ritiene utile descrivere gli stadi 
lar vali di B laps gibba che finora 11 011 erano couosciuLi. (1) 

Il genere B lcrps inter essa dal Jrnn lo di vista biologico pcrchè varie 
sp ecie allo stalo adLùto albergano forme larvali d i Nematodi, oppure 
a cau sa delle particolari sostanze difensive che vengono prodotte dalle 
ghiandole ana li . . 

Così, ad esempio, Blaps di vergens F. e B. strauchi Sch. albergano 
forme larvali incistate cli Spir,;m rytipleurites Desl. , Nematode paras-
sita dello stomaco del cane e del gallo. 

La secrezione di liquidi difensivi da parle delle ghiandole anali, 
inter essa invece da un alLro punto di vista, in q 11 a11to tali pro<loui ~be 
gen eralmente vengono emessi quando l' animale viene molestato, po -
sono arrecare danno all'organismo anima le. Così si Lrnva d ichiaral o 
n ella letleratu.ra ch e i foraggi insozzati con quesli prodolli possono 
causare nei urnmmiEeri di sturbi vari soprallntlo all'apparato boccale 
e al distretto circoslanle. La natura chimica delle sostanze componenti 

· il l iquido fe tido emesso dalle Blaps non è ancora nota, mentre la 
sl rutlma delle crhiandole di una s1lecie è stata ludiata e descritta nel . o 
1889 da GILSON. 

Sono anche segnalati vari casi di parass1t1S1no accidentale della 
la rva di Blaps m ortisaga. L. nel lubo intestinal e clel\'nomo. 

(l) Rin f; raziamo gli amici entomologi E. Gnt DELLI di Tric>te, :\ . . CllATD!A\1\ di l\li-
bno, F. Van E~IDEN di Londra che ci hanno dato cortese con[erma di questo bttu. 
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Per tali motivi giudjchiamo utile ogni nuovo contrihuto alla co. 
uosceuza cli queste specie e p erciò facciamo oggetto di questa nota una 
ra,pida analisi dei cara tteri morfologici dis tiJ1tivi d ella ·Jarva di Blaps 
gibba, .in contrappo~to :igli elementi noti per allre due forme larvali 
congeneri (B. 111ucro11at:a Latr. e B. let:hif era 1Vlarsh .) pure presenti 
n elle no. t1·c r egioni. 

Scliiusura della neonata 

Le uova raccolte erano state deposte alla superficie dello strato 
di sabbia Cftrnrzosa posta stù fondo del cristallizzatore cli allevamento. 
In crucs te condizioni fu agevole ·osservare le fasi della schiusa di di-
Ycrse larve, schinsa che avveniva indifferentemente clura~te il giorno 
o nella uotle. 
, La larva è ben visi])ile per tras,parenza atL~·averso Ia pare te d el-

1 uovo. Dal m~meuto in cni si notauo i movimenti della larva che pre-
l~idouo la sch iusa, fo10 alla fuoriuscita completa della larva st essa del-
1 uovo, n~lle condizioni r ealizzate n ell'allevamento sperimentale Lra-
scorrono m media 45 minuti. 

Le rnrie fasi sono raj)presentate n ella fi rrura 1 
All ' inizio de!Ja fase attiva di schiusura t>l a 'lar. · meni· ."t · · h e' e ' va COinpie illOVl· 

1
1 u m1ct e e portano ad esercitare un·a prèssione d ei ter cr i ti co11-

tro a pareie interna dell'uovo · · ]' , . . b • .-
1 

. ' e qmnc 1 un azione eh loo·orio d el co-
uon ungo la lmea dei rompio-uscio latero-d . 1 L. · b • · c·t 

1
• cl . . 0 e orsa e. a pressione eser -

1 a .~ a ques ti s1 manifesta visibi.lmente all'estern . . . 
prominenze delia . t cl ll' o con una sene eh 

e paie e e uovo; luncro lllla deU d 1· 11 l con o·itm.,.eJ' Li L·lle . . . t> ' e u e lnee para e e o :::. •. e ]H omrnenza avvien ] · 1 · .1 . gu~cio dalla q,iale . ' d e e 1 so ito a prima rottura d el 
~ V ' C • C spor ue nnme • t 
d ella lmva. Q;tes t·l eser ci::>iL l ia ~mente una porzion e del corpo 

' ' anc o contmue rì•·mi 1 . . d' . fìam ento dcl corrrn e . d 1 ' . c 1e pr ess1om l r1go n-111cunea11 o o sempr e . , Il l . 
la , riesce ad :illun .,.:u·la . l lJ pm n e a aceraz1011e aper-_, ' e ac a ar "arla fmch , f . . J ·rr me11Le con una delle esl . . .

1
., d 1t. e ·uor1esce 111{. 1 ·er ent e-

. i emi a e corpo I . 1 e 
completa in pocl1 i minuti. . · 11 segmto a :..uoriu scita si 

A ques to punto toi:n ·1 ntil .- l . ] ' e ucorc are che 1 t' lell f zio ne e ei rompigu cio riveste 
1111 

t· . a qnes ione e a ··un· 
· ' cer o ll1 ter esse .. ] f zrnne e morfolocr ieamente ·, m quanto ta e · 1111· 

]
. .. . o uota per numeros l . . 1· . . e 1 var11 ordrni., rna h lo. 'b . · e an ·e n eonate e 1 insetti 

e l O attn llZIOll e f . . J certata. , nnziona e n on è sem pr e a c· 
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Infatti, accanto a sp ecie n elle quali tali forrnazjoni adempiono 
all' u.lli.cio cli lacerare il corion, come ora abbiamo visto in Bba.ps rribba, 
esis.tono casi come cruello descritto da PAVAN (1948) per i Ccram

0

bicicli 
Morimus asper e Lwnia lextor, n ei qual i le for mazion i in questione 
non aclernp·iono alla funzione suddetta, ma avrebb ero un u fficio di-
verso, cioè quello di p ermettere che la lar va neonata, mediante le 
punte chitinose dorsali rivo~Le in add ieLro, si pu nteUi con tro la par ete 
dell' uovo cfapprinrn , e della gaUeria ch e va scavandosi nel legno poi , 
p er poter eser citare un più po ten te sforzo n ell'erosione del legno nel 
q uale vive. P ertan to, per le formazioni suddette in Lali specie di Ceram· 
b icicli, è sla lo propos to il termine cli puntellatpri ch e fu poi in trodotto 
n el r ecci1Le Glossar io di Entomologia d i GH ID!NI (1949). 

Questa fun zioi1 e punteUatoria documentala per fo rmazion i larga-
-m en.te r ai)i;)resent.a le :n elle fai: ve neonate cl] j nsetli, rende perplessi n el- . 

l 'a ttribnire senz'altro la tradizionale fu nzione e la denomiuazione di 
rompigu scio alle for inazioni chitinose delle la rve slesse. P er questo 
mo tivo duBque, abbiarn o rilenulo·_utile r iferire l 'osservazione dell'ef-
fetti vo fun zion am·ento dì r òm pigtiscio ,per le formazioni chitinose Lo-· 
raco~addomiual i dellH ìarva ·neonata· di Blnps gibba (J. ) : · cruesta segna-
lazione anch e su parer e espressoci da Van EivrnEN, risulta essere la 
prima per i T enehrionicli. 

Og11i allra segn alazione su tale argomento cont ribuirà a chi arire 
m1 problema ch e r ives te uu no tevol e sign ifica lo biologico generale. 

* ~* * 
N0n ostaJ1te ch e il genere Bla.ps secondo il recente calalogo del 

GEBIEN (1936) compr~nda 200 specie e n umerose varietà, sono ben. 
poch e le specie d i cui si con osco110 con esattezza gli stadi la rvali. P er 
l a fauna i La liana mni mancan o d el tul lo lavori in qc1esto senso e per -
ciò riteniamo n on privo di inter esse illustra re con venientemen te il 
l' e il 2' stadio la rvale. · 

TJno degli studi più r ecenti ed autor evoli sugli stadi l ar vali clei 
Coleotteri T en cbrionicli è sta to pubblìca lo n el 194.7 da V an El\IDEN. 

T ale lavoro si limita alla fauna della G ran Bre tagna e r·ipor~a l e chi avi 

(1) Anche Luro (1937) fignra la schiusa cli nconala tl i Anomala nusonia var. 11eapo-
Zi1111111, Reitt, (Colcoptcr:1 Sr,arahci<lnel durante 1a quale hnnno u na parte all iva i rom· 
p i guscio. 
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d. · I ·1 1.1·conoscimento dei generi delle larve dei Tenchrio-1colonuc te per 1 . • . • . 

nidi. Solo iu qualche caso in cui j} materiale nolo~ s1Jlìc.1enle, il Van 

E d . clic 1· cai·at·ter·1· differenziali tra le vane specie del ge11ere 
l\'IDEN a an • • . · 

Blaps e .precisamenlc Bl.aps lethifera ì\1,arsh e B: 1nucro11.ata. L_a~r. ~u~
stc due specici si ritroviu10 anche nella fauna del' Ten~bnomd1 rtaham, 
e secondo PonTA (1934) esse sono dilluse in Lnlla Itaha, come del reslo 

avviene per la stessa B. gibba. . . , . 
Per questi motivi sar ebbe inler essanle poter disporre d1 una 

chiave dicolontica ch e pennella la discrimi1;rnzioue delle larve delle 
specie in questione, e a tal scopo melliamo in evidenza qui di seguito 
quegli elcmeni i che si possono ricavare dal confronlo delle scarse fi.. 
gnre di Van Ei\1 OEN 194.7 per B. 1111.Lcro1wla e leL/iifera. in rapporto 
n qnanlo rendiamo nolo per B. gibba. 

E' J1eccssario però avvertire che per la segnalazione dei caratteri 
q11i riferiti ci siamo lrnsali sulle larve di gibba di 2 e 3 età, le quali 
presentano caralleri propri ben diversi ed evidenti rispetto a quelli 
della neonata. A parte infatti l'esistenza dei rompiguscio che è limitata 
alla neonata, basterà confrontare le figure da 30 a 35 che a coppie rap-
presenLnno, di profilo e dorsali.nenie, l' ultimo segmento a'ddominale 
della l ", della 2" e della 3" larva. 

Ci limitiamo a notare che diiferenze mollo m eno notevoli di quelle 
riS"conl-rabili da queste figure su stadi larvali diversi di una stessa spe· 
cic, sono talora sufficienti a differenziare larve aduli.e di specie diffe-
r enti. Si veda ad esernpio le piccole differenze che esistono fra i due 
.ultimi segmenti addominali rappres.entali n elle· figtu-e 36 e 37, r ipro-
dolle dalla ci tala opera di Van EMDEN 1947; qnesLe piccole differenze 
e sendo co LanLi, secondo Van EMDEN sono sufficienti per distinguere 
la lnrva achù ta cli B. 111ucro11ala. (fig. 36) da ·qnella di B. lethifera 
(Fig. 37). 

La differenza fra le due figure 36 e1 37 di Van El\:IDEN, e la nostra 
fìg. 35 che si riferisce HJlpunt.o a B. gibba, è notevolissima e tale da 
non permetl ere alcun dubbio di identità. . . 

Anche le fi gg. 38 e· 39 sono riporla Le dalJa nota di Van EM~EN: 
esse rappre entano rispeLLivamente la zampa anter iore di larva di 
B. mucronata (38) e di lethifera (39). 

Il confronto con la noslra fig. 27, che riproduce la zampa ante-
riore di gibba, denota il diverso sviluppo assun to dalle spine f emorali 
e dcl trocantere, essendo assai minute in nwcron:ata (fig. 38) , più gros· 
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.se, ma cori.e in 'lethifera (fig. 39) e grosse e luughe in gibba. (fig. 27 ) . 
.Anche in questo .caso del le zam1pe sl veda però la notevole differenza 
intercorrente nella stessa specie gibba fra le zampe de1la prima larva 
(figg. 2<1, 25, 26 ) e quella della larva di seconda elà (fi.gg. 27, 28, 29). 
Anche ques la forte va riabilità cli carallcri, come quelli dell'es tremità 
addominale e degli altri organi raffigmati , riscon trabile in larve di di-
versa età appartenenti ad una stessa specie, consiglia di usare molta 
prudenza nella diagnosi sistematica delle forme larvali quando non si 
conoscano molto ben e i diversi sladi di sviluppo delte singole specie. 

Questa, sopraltuÙo, è la ragioJ1e ch e ci ba indotto a figura re mi· 
uutamente i vari pezzi delJ a larva di B. gibba, co·n lo scopo di costituire 
una ri cca base di documenlaz.ioue per fuLuri confrouli con altre larve 
congeneri che si r enderanno n ote. Ci preme far rilevare come in 
B. gibba siano variabili dalla prima ìarva alla seconda, anche molti 
nitri caratteri oltre a cruelli ·già segnalali, e cioè le mandibole ( fì g. 
18-19 e 20-21 ), la. cheto tassi del labbro superiore (fìgg. 22-23 ), le ma-
scelle soprattutto per la cLetotassi (figg. 7-8 e 9-10) e l'armat ura chi li· 
nosn della regione ipofariugeale (figg. 13-M e 16-17 ) . 

P er quanto riguarda i rompiguscio, Van Eì\IDEN 1947 uon ne fa 
menzione per le due specie di Blaps lethifera e mucronata, e pert anto, 
non si poss9110 fare utili confronti. Tuttavia per fi ssare un carallere 
che può darsi rivesta un signi fica lo sistematico di fronte n queste od 
altre specie di Bla.ps, diremo che i rompiguscio della neona ta di gibba 
sono pr esenti presso la setola dorsale paramediale <li ciascun segmento 
toracico e in uguale posizione sui 1primi ot.lo segmenti addominali. I 
rompiguscio del protorace e dci 7 e 8 segmento acldominnle sono 
mollo più piccoli degli alLri. 

Gli ocelli, in numero variab ile, formano un gruppo hen visibile 
poslanleunale circondato da setole. 

Concludendo, rileviamo come i cara tteri morfologici della larva 
di B. gibba, rispelto all e due specie mucronata e lethifern fi.gm·ate da 
Van EMDEN 1947, siano sicuramente sufficien ti e differ enziare netta-
m ente le tre specie. Il confronto, però, sarà più CO.lllJ.Jleto e clelìnilivo 
quando si conosceranno le larve neona te cli B. mucron:ollL e lethifera e 
si potrà com.pararle con gli elementi da noi raffigurali per l a neonata di 
gibbo. Ci riserbiamo pertanto di stender e una tabella co1·nparativa de·i 
caralleri larvali di queste specie quando potremo disporre degli. ele-
m enti ch e ora mancano e ch e saranno oggetto di n ostre future ricerch e. 
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PAVAN M. e RONCHETTI G .. Sulla lnrvn di Blnps eibbn. 

F ig. 1 

Fig. I: /Jfops gibba, larva: cinque fa si della >chiusa della neonata. Si noia lo squarcio 

ciel corion in corrispondenza della linea clei rompi guscio. Le cinque fasi sono siate dise-

gnale ne!l ' inlervallo complessivo cli 30 minuti. 

Fii;. 2-10 

F ig. 2-JO: /J(aps gibba, larni : 2 - neonata di profilo; 3 .. neonala dal dorso ; 4 - seconda 

larva cli profilo; 5 - seconda brrn dal dorso ; 6 - porzione lalerale dcl capo visi a d i profilo 

( in mezzo al gruppo di setole postantcnnali si trovano gl i occili l; 7 - nconala, ma>cella 

dal ventre; 8 .. nconatn, mnscella dal d or3o; 9 .. seconda larva, mascella clal ventre : 

JO .. scconcln larrn, mascella dal dorso. 

Fi;;. 11 -12 : Blaps gibba, larva: 11 - neonata, 
apparato boccale dal ventre; 12 - neonata, an-
tenna. 

-

Fig. ll-12 



. , . ···--· .. .. - PAVAN M. e Roi\'.C llETT! G .. Sulla larva d i Blap.< gibb11 . T av. Il. 

Fi;;. 13-1 7 

F ig. 13-17 : Blaps gib ba, lal'\'a : 13 . nconatn. ipofori ng·e, lnbbro e pa lpi labiali dal 
dol'so; 14 . neonata, id. id. <l i pl'ofìlo; 15 · seconda larva, id . id . dal \'Cnlre; 16 . seconcla 
lnrva, id . id . dnl do rso ; 17 . seconda b rva, id . id. di profilo. 

' I 
~~ 

22~ 

23 

F i;;. 18-29 

Fig. 18-29: 13/nps gibb11, la rva: 18, 19 · neo naia, mandibole chi dor so; 20. 21 . ~econila 
]a ,."n, 111a11cl ibolc dal do rso; 22 · 11eo11a ta, labb ro superio r e e cl i;)CO; 23 . sccotH\a h r\' a, 
la hbl'o supcl'iorc e clipeo ; 24, 2~, 26 · ncon ala, prim a, secon da, terza zam pa dal dor:;o; 
27, 28, 29 • seconda lal'va, prima, seconda e ter za zampa ilal do r so. 



PAVAN M. e Uor.-cMETTI G . . Su/f,, f,,rvn di Blaps gibb,,. 

~ 
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Fig. 30-35 

Tnv. Ili. 

Fig. 36 e 37 

Fig, 30-35 : /Jfops gibb11, larvn: 30 . nconala, uhin:o scgmcnlo addominale di pro filo; 
31 · nco1w1n, id. id. dal do rso; 32 - seconda larvn, u!rimo scg111en10 acldon:inale cli profilo; 
33 - sccoucla la rva, id. id . dal d or;o; 31~ · lerza larva, 11 hi1110 scg111cn10 addom inale cl i 
profi lo; 35 . le rza lnrva, id. id . cfol dorso. 

Fig. 36: !Jlaps 11111cro11,,t11 Lalr., lnn•a: uh imo scgmcn10 nclclom inalc clnl dorso, se· 
c0ndo Va n E111dcn . 

Fig. 37: /Jlaps lethifera Marsh., lnrvn: Uh i mo segme n to addomi nale dal dor; o, se-
condo Van Em den. 

F ig. 38: 13/aps mucr oriatn Lalr., farva : prima 
z:unpa secondo Van Emdcn 191~7 . 

F ig. 39 : lllaps leth ifera ì\farsh, larva: prima 
zampa secondo Van Emclcn 1947. 

Fig. 38 e 39 
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